Il Tuo volto Signore io cerco 


Itinerario di Quaresima 2013 - Pozzonovo
In questa quaresima vogliamo continuare il nostro cammino per  accrescere ogni giorno la nostra fede ponendo il nostro sguardo sull'umanità di Gesù: ogni settimana ci accompagnerà un volto di Cristo preso a prestito dall'arte e un volto dell’umanità di cui facciamo parte. 
Durante questi incontri, con la lettura della Parola, che è il centro del cammino quaresimale,  vogliamo cercare di scoprire il volto di Dio, di contemplarlo in Gesù e di ritrovarlo nei fratelli. Metteremo tutto il nostro impegno e la nostra attenzione anche nella preghiera, sicuri che la lode può spingere il Signore ad agire nel cuore di ciascuno per allontanarvi l’odio, la violenza l’egoismo. Questa convinzione ci muove a cercare il volto del Signore nella nostra vita di ogni giorno durante questa Quaresima.
Proprio l’ascolto della Parola affiancato alla preghiera, curata e vissuta con intensità, diventa il luogo dove incontrare e meditare il Suo volto.
Nella liturgia quaresimale risuona non di rado il verbo "ascoltare". La conversione inizia con l'ascolto della Parola di Dio. Quando ascolta con docilità la voce di Dio, l'uomo è aperto ad "accettare la correzione di rotta" e a convertirsi davvero. 
Ascoltare non è facile, in qualche maniera è un'arte di fede ed amore. Ascoltare significa uscire da sé, dimenticarsi, prendere l'altro sul serio, aprirsi all'altro e alla sua parola. Ascoltare è come uno spogliarsi di se stessi per poter capire meglio, senza pregiudizi, l'interlocutore. Ascoltare è dire all'altro: "Sei importante per me, m'interessa quello che stai dicendo".
L’unica vera forza dell’uomo è la Parola di Dio. Ed è con la Parola, continuamente riproposta, che Gesù nel deserto sconfigge le tentazioni e supera le prove.

La Quaresima è caratterizzata inoltre dalla carità. La condivisione, insieme al digiuno e alla preghiera, sono le tre "armi" con cui si affronta il cammino verso la Pasqua. Ma fare la carità non è semplicemente un gesto di magnanimità da parte di chi è ricco verso chi più sfortunato. Tutt'altro: è rendere giustizia a Dio, che ha creato il mondo perché tutti ne potessimo godere, tutti con gli stessi diritti. Ci rivela il volto di un Padre che chiede ai suoi figli giustizia, che si trasformi in opere di carità, perché Dio è amore.
“Il grande comandamento dell’amore del prossimo esige e sollecita la consapevolezza di avere una

responsabilità verso chi, come me, è creatura e figlio di Dio: l’essere fratelli in umanità e, in

molti casi, anche nella fede, deve portarci a vedere nell’altro un vero alter ego, amato in modo

infinito dal Signore. Se coltiviamo questo sguardo di fraternità, la solidarietà, la giustizia, così

come la misericordia e la compassione, scaturiranno naturalmente dal nostro cuore.” (1)
E’ il Signore stesso che ci invita a prenderci cura gli uni verso gli altri non solo materialmente ma anche spiritualmente. 

“È un grande servizio quindi aiutare e lasciarsi aiutare a leggere con verità se stessi, per migliorare la propria vita e camminare più rettamente nella via del Signore. C’è sempre bisogno di uno sguardo che ama e corregge, che conosce e riconosce, che discerne e perdona (cfr Lc 22,61), come ha fatto e fa Dio con ciascuno di noi.” (1)

(1) Papa Benedetto XVI

	PRIMA SETTIMANA: IL VOLTO DELLA  SCELTA

Gesù nel deserto ha fame, dopo quaranta giorni di digiuno e di preghiera, e il diavolo lo mette alla prova per ben tre volte. Gesù però “pieno di Spirito Santo” SCEGLIE di essere fedele a Dio suo Padre ed alla missione che deve compiere.  
Anche noi, come Gesù, dopo il Battesimo, siamo spinti dallo Spirito nel deserto della prova e della verifica della

nostra fede. E’ sempre viva la tentazione di salvarci con altri progetti, seguendo altri maestri, riponendo il cuore e la fiducia nelle sicurezze umane. Solo Gesù, espressione più piena e concreta della volontà del Padre, è nostra salvezza e nostra pace.
 

Preghiamo

Eleviamo la nostra invocazione al Signore perché venga in nostro soccorso.

Preghiamo insieme e diciamo:

Aumenta la nostra fede!

Quando il dubbio ci assale;

quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati;

quando vediamo il pervertimento dei buoni;

quando siamo troppo attaccati ai beni terreni;

quando non vediamo le cose nella luce del tuo Vangelo;

quando sale in noi lo spirito di ribellione;

quando non sappiamo rassegnarci alla nostra

croce;

affinché siamo luce per chi non crede così che

possa crescere nel tuo amore.
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	SECONDA SETTIMANA: IL VOLTO DELLA LUCE 

Gesù sale su un monte insieme a tre suoi discepoli e lì, mentre prega, si trasfigura e il suo volto diventa il volto luminoso di Dio. Ed ecco con grande stupore dei discepoli appaiono Mosè ed Elia: il primo rappresenta la legge, il passato, mentre il secondo rappresenta l’imprevisto, il futuro. Come è bello Signore stare qui!!!

Preghiamo

Perché la comunità cristiana porti la benedizione di Dio a tutti i popoli della terra, manifestando così la gloria del Cristo, il Crocifisso Risorto; noi ti preghiamo.

Perché tutti gli uomini e le donne del mondo abbiamo modo di godere di pace e sviluppo, salute e dignità, in sintonia con la benedizione che Dio dona a tutti i suoi figli; noi ti preghiamo.

Perché riconosciamo in Gesù la piena  e definitiva benedizione di Dio verso l’umanità e ascoltiamo la sua Parola che ci dona la piena comunione con il Padre; noi ti preghiamo. 

Perché tra le opere quaresimali poniamo in evidenza l’ascolto della Parola, che ci fa incontrare Dio e conoscere lui e il suo dono; noi ti preghiamo.

L’Eucaristia è un momento forte per incontrare il Signore; perché questa celebrazione ci dia la forza di vivere nella nuova settimana come testimoni di Cristo e annunciatori della sua bontà; noi ti preghiamo.
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	TERZA SETTIMANA: IL VOLTO DEL CAMBIAMENTO

Gesù ci chiede di convertirci, di cambiare la nostra vita, di aprirci alla sua Parola, al suo amore. Gesù ci conforta: raccontandoci la parabola del fico che non porta frutto ci fa capire che Dio è come un contadino che si prende cura di noi e ci invita a non aspettare il domani per fare della nostra vita un dono, ma di cogliere l’occasione di questo tempo che stiamo vivendo. Non rimaniamo indifferenti agli insistenti inviti di Dio: non rimandiamo la nostra conversione, il nostro ritorno a lui. La pazienza di Dio è grande, ma non dobbiamo chiudere il cuore al suo amore, altrimenti la nostra vita si secca, diventa triste e senza senso.
preghiamo

Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi;

donaci la tua generosità;

donaci di essere membri responsabili della Chiesa;

donaci una fede viva in te;

donaci la speranza di chi attende tutto da te;

insegnaci a testimoniarti a quelli che sono vicino a noi:

donaci attenzione verso i piccoli e i poveri;

donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri;

insegnaci la passione per la costruzione della

nostra società;



	

	


	QUARTA SETTIMANA: IL VOLTO DELLA MISERICORDIA 

Gesù ci racconta l’amore di Dio con la parabola del Padre Misericordioso che ci svela il vero volto del Padre. Questa parabola contiene due messaggi: l’amore gratuito di Dio che siamo invitati a riconoscere e a ringraziare per questo e che è nell’accoglienza del fratello che ci riconosciamo figli.

Preghiamo

Signore,

sostieni e aiuta tutti i cristiani, in particolare i giovani, che troppo spesso si sentono confusi dalle molte contraddizioni in cui s’imbattono. Consigliali come farebbe un amico, perché non si allontanino dalla strada che porta a Te.  preghiamo

Signore,

donaci la capacità di perdonare anche coloro che non ci vogliono bene e alle volte ci rifiutano. Aiutaci a capire gli altri e le loro difficoltà, per sostenerli nei momenti difficili, realizzando così ciò che Tu ci hai insegnato con la Tua Parola.  preghiamo

Signore,

aiutaci a trovare la giusta strada; guidaci nel nostro cammino di vita, dandoci la capacità di individuare ed allontanare eventuali errori.

Perdonaci e sostienici anche quando sbagliamo e ci allontaniamo da Te.

Fa che ti sentiamo sempre vicino a noi, perché possiamo trovare la forza e la sicurezza anche nei momenti più difficili, certi della Tua amicizia.  i preghiamo

Signore,

fa che nella nostra vita possiamo incontrare persone sincere su cui possiamo contare sempre, capaci di trasmetterci i veri valori e la giustizia che Tu hai insegnato.  Donaci la capacità di riconoscere il male, perché possiamo allontanarlo da noi per poter vivere una vita serena.  preghiamo 

Signore Gesù 

donaci la forza per riuscire a guardare oltre l'aspetto materiale della vita, fa che noi giungiamo a te attraverso il sentiero dell'amore e del perdono, condividendolo con chi ci circonda. preghiamo.
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	QUINTA SETTIMANA: IL VOLTO DELL’ AMORE CHE CI GUIDA

Gesù si china verso di noi non per giudicarci ma per amarci e con il suo amore per guidarci nella giusta strada dove la comprensione reciproca, l’aiutarci a vicenda può darci la forza di riprendere il cammino anche se qualche volta abbiamo sbagliato, sicuri che il Suo amore non ci verrà mai a mancare.   

Gesù ci aiuta a comprendere: solo Lui è “un’isola di pace” – nel frastuono e nell’odio di tanta parte del mondo – solo Lui può guarire il male con il perdono e prepararci ad essere umili, per un mondo nuovo.

Preghiamo

Quando ci raccogliamo a celebrare i tuoi Sacramenti;

quando viviamo nel desiderio di incontrarci con Te;

quando leggiamo attorno a noi i segni della tua presenza;

quando ci raccogliamo nella preghiera quotidiana;

quando scopriamo i momenti della tua Provvidenza;

quando nella prova tu apri il nostro cuore alla speranza;

quando nella vita vediamo la manifestazione del tuo amore;

quando riusciamo a trovare comunione con i fratelli:

quando ci sforziamo di donare a tutti il tuo perdono;

quando insegniamo ai sofferenti a partecipare

alla tua croce;

quando desideriamo per ogni uomo la luce e la

pace del tuo Spirito.
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	SESTA SETTIMANA: IL VOLTO DEL SERVIZIO E DELLA PASSIONE

Gesù entra a Gerusalemme su un asino, è l’asino che si rende servizievole e prende su di sé Gesù. Anche noi come suoi discepoli siamo chiamati a servire con e per amore perché il Signore ha bisogno anche di noi per costruire il suo regno di servizio, bontà, mansuetudine, perdono e pace. 

La sofferenza di Gesù è passione. Non è subita, non è violenza gratuita che si scatena contro di lui, inerme nelle mani degli uomini. Al contrario, non sono gli uomini a toglierli la vita, è Lui che la dona, per poi riprenderla di nuovo. La passione per noi uomini che brucia dentro il cuore di Gesù lo porta a donare tutto se stesso. Ci rivela il volto di un Padre che dona tutto, fino a donare se stesso, per noi.
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